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( Eppur si muove! > e si stampava a Genova _nella Tip-ografia N,farsano. Nei
priÀi numeri, una nota in capò alla prima colonna clella prima pagina_indi-
òuuu "o*" collaboratori del giornale Pietro Kropotkin, Eliseo Réclus, Luisa
Michel, Francesco Saverio Meriino, Giovanni Rossi (Cardias), Romeo Candelari,
Luigi Galleani, Paolo Valera, Osvaldo Gnocchi- Viani, Filippo Turati, ecc., ma,

cli f"atto,.soltanto gli anarchici collaborarono. Il settimanale uscì quasi.regolar-
mente dal 4 agostó (?. I, t. l) al 16 dicemble 1888 (a. I, n. 17); q"i-"qi ?PPut:
vero due numéri in data del 5 e del 12 gennaio (a. II, n. 18 e n. 19), dopo i
quali vi fu un'interruzione delle pubblicaiioni. che_ ri.pre,sero_il 10 agosto 1889

1à. tt, n. 1) e continuarono fino 
-al 30 novembre 1889 (a. If, n. l5). Durante

ìl primo anno, la redazione e I'amministrazione non ebbero un ufficio^p^roprio
e ier ogni cosa occorreva far capo alla tipografia; _poi, dall'?Bosto 1889,. riu-
sciiono ""d ullogutti in una stanzà posta a'i n. ZZ aèita via Borgo Lanaiuoli,
oggi scomputral N"l corso,delle pubblicazioni, si succedettero tre gerenti re.-

siónsabili: Federico Faruffini, Aqìilmo Morzenti e Angelo Francesco Pieroni.
' Direttore del settimanale fu Eugenio Pellaco, genoveie, ventitreenne, di pro-

fessione tipografo, giovane capace, atti,vo e di molta iniziativa, propaganclista
efficace, iia.iUblaménte l'elemènto migliore che il movimento anarchico 

-geno-
vese contasse in queglí anni, prima délla venuta a Genova di Luigi Galleani.

Nel primo trn.tróo, l'artióolo- di apertura intitolato u Preambolo " e fir-
mato < Tùtti ' si rivolgeva ai proletari con queste parole:

Salve ffgli della miseria, vittime del delitto; salve! immensa e nobile falange di pro'

clúttqri sfruttati, ingannati; salve! a voi tutti che subìte il peso e la nequizia del privilegio

economico e del pregiuciizio morale e politico. Per voi, per la vostra causa, che è quella

dell'Umanità e della Giustizia, combatteremo la nostra birttaglia'

e poscia così esprimeva I'orientamento del settimanale. escludente, secondo le

tesl anarchiche, ogni azione politica:

Dacchè.... la borghesia, assorbendo irì sè una corrotia c presuntuosa aristocrazia, si

schierava nettamente di fronte alla gran massa dei diseredati, ingrossata da quella infinita

di piccoli proprietari a cui il nascente monopolio borghese avea tolto la terra e la capanna;

da""hè ta -oltitrrdin" proletaria potè guardare in viso i suoi novelli oppressori"'. daccl-rè,

insomma proprietario e nullatenente, capitalista e salariato si trovarono di fronte, I'obbiet'

tivo della lotta che tra di essi dovea in'rpegnarsi, non Poteva esser dubbio' Ma la borghesia

aveva un'arma potente, la mistificazione; questa soltanto poteva salvarla ed essa l'adoprò.'..

La politica, """o lu grande mistificazione.... Politica significa arte di goDerno. Ora è troppo

noto che tutti i governi furono e sarànno sempre dannosi ai veri interessi dei diseredati'

Far clella politica, equivale per le masse lavoratrici, a far gli interessi dello Stato, monar'

chico o rep.rbblicano non monta, allontanando il trionfo della vera Giustizia, della vera

Libertà.... Nel nostro programma sta scritto: " Produca ognuno secondo le proprie forze,

e consumi secondo i proprii bisogni; sian tutti gli uomini interamente liberi, e la libertà

di ciascuno armonizzi colla libertà altrui, senza che alcuna legge venga a menomarla. '

Lo stesso numero conteneva un brano di J. P. Proudhon, n Cos'è la leg-

ge ', la prima puntata di uno scritto di Eliseo Réclus su u Produzione e con-

ír*o ", Ln articolo di F. S. U9rlinp intitolato ' Confusionsli ', in polemica
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va qui rilevato che il giorn-ale non cessò mai di affermare la sua ideo-
logia socialista, sostenendo, ii polemica coi " legalitari u, che soltanto gli anar-

chìci potevano considerarsi veri socialisti.
pàichè, allora, da qualche parte si chiedeva che cessasse la lotta e si sta-

bilisse I'accordo fra i ,i partiti ìivoluzionari ,, considerando tali il partito 
_ 
so-

cialista e quello repubbliicano, il Pellaco non mancò di precisare- il. pensiero

degli anarciici in tin articolo intitolato u Facciamo da noi ' e pubblicato nel

terzo numero, in cui si diceva:

Noi, Io confessiamo candidamente, non abbiamo mai potuto convincerci che, date le

attuali condizioni sociali, possano esservi in ltalia, come pure negli altri paesi, più partiti

rivoluzionarii. Uno solo ne conosciamo, ed è il gran partito socialista. Esso tende a rove-

sciare tutto quanto I'attuale sistema socíale, per erigerne uno nuovo, assolutamente dissimile

dall'attuale; esso non vuole lo Stato, la proprietà individuale, basi fondamentali del plesente

disordinamento della società; esso vuol cancellare dal consorzio umano servi, sudditi, sala-

riati, capitalisti, governanti, preti, soldati, prostitute, per formare un solo tipo di essere

socievole " boorro: l'uomo.... Ma gli ultti partiti rivoluzionarii, coi quali dovrebbe accordarsi,

dove e quali sono? Il partito repubblicano cosidetto íntransigente, forse?.... Il partito re'

pubbticanì, ai nostri tempi, è ridoìto ad essere essenzialmente conservatore. Esso vuol man'

ien"r" lo Stato e la proprietà, con tutti i loro accessori, aspirando soltanto ad un mutamento

di forma di governo; quindi esso fa parte della borghesia, perchè tende a conservare I'attuale

attrito tra servi e padroni, tra sudditi e governanti. No! Il partito repubblicano non è un

partito rivoluzionario.... Tra esso e noi non può dunque esservi alleanza, ma guerra'

E, perchè non sorgessero equivoci, il Pellaco spiegava come intendeva la

guerra:

però, lungi da noi il pensiero di incoraggiare la guerra brutale a colpi di coltello,

che deploriamo e disapproviamo (3). La guerra che noi voqliamo fare ai repubblicani è

quella che facciamo agli altri partiti, cioè guerra di propaganda, e di discussioni serene,

istruttive.

e concludeva:

Il nostro è I'unico e vero partito rivoluzionario dei nuovi tempi, e non può accettale

alleanze con partiti conservatori' Facciamo da noi! (4).

Com'è noto, il propugnatore di maggior rilievo dellaccordo fra socialisti

e repubblicani era emit-caé Cipriani, chà,-estendendone il concetto oltre i con-
ffni 

-nazionali, 
si fece promotorA deila cosidetta u Lega _Latina "; ed è pertanto

degna di nota la posiiione che il settimanale assunse di fronte al combattente
deiia Comune, d; poco liberato dal carcere. Dopo 

_ 
aver 

_ 
rilevato che il Ci-

priani u fu sempre ún rivoluzionalio e nulla più ' e che egli era rimasto fermo
àlle posizioni dèl 1871, lI Nuooo Combattiamol scriveva testualmente:

Uscito dal bagno, lo vediamo proclamare la necessità di una unione fra repubblicani e

socialisti, che se poteva esser tollerabile nei primordi del socialismo, oggi è un gravissimo

(g) Allusione all'assassinio dell'internazionalista Francesco Piccinini (accoltellato a Lugo
it z -Zegió l8?2j e ai conflitti sovente avvenuti in qassato fra anarchici e repubblicani, e
che talvóIta awenivano ancora in quel tempo, p. es. alla Spezia.

(4) Il Nuo1co Combdttiamo!, l8 agosto 1888.
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Soccorso dei Vermicellai, in salita N4ontagnola dei Sen'i; che a Sampierdarena
essi avevano costituito e orientavano il Ciicolo Emancipazione Operaia e il Cir-
colo di Studi Sociali, e che anche a Teglia nel 1888 istituirono un Circolo di
Studi Sociali intitolato alla famosa rivoluzionaria russa. Sofia Perovskaia.

In ogni numero, poi, il giornale pubblicava u tamburini u con frasi di inci-
tamento é di propaganda, e qui ne riferiamo tre a titolo .$ esemPio

Socialismo significa associazione di uomini e di forze produttive: Ia proprietà e I'au-

torità sono incompatibili col socialismo.

Gioventù sttrdiosa! Il vostro posto è sotto la bandiera del socialismo; esso offre il più

vasto campo di studi veramente proficui. Abbiate cuore! Schieratevi cogli sfruttati.

Donne! E' questo l'unico giornale da cui potrete apprendere il modo di emanciparvi

interamente dalla schiavitù in cui vivete: leggetelo e fatelo leggere.

u Combattiamo! >.

Come s'è detto, il settimanale cessò le pubblictrzioni il 30 novembre 1889,

ma fece la sua ricomparsa poco più di nove iresi dopo, col titolo Combatti,amo! ,

con lo stesso motto . nppùr si muove! n, ed indicando Genova come luogo di
pubblicazione. La stamià aweniva ancora nella tipografia Marsano e I'ufficio
àel giornale era al n. l-di Vico Dritto Ponticello, anch'esso scomparso; gerente

era Felice Rabbia.
Direttore era ancora il Pellaco, il quale, nel primo numero uscito il 13 set-

tembre 1890 (a. III, n. l), così scriveva:

|| 
Finalmente eccoci qua un'altra volta a dir la nostra su quel che succede e su cluel

che dovrebbe succed.ere. I nostri pridcipii son noti e noi li professiamo tali e quali com-e

pel passato. In quanto a metodi di lotta, continuiamo a preferire la strada maestra ampia

e diritta, ove respira e si agita la gran massa del popolo, alle viuzze contorte, tra le cui

penombre formicolano le ambizioni, si nascondono le incoerenze e cresce rigogliosa la ziz-

zania che strazia la dignità e il carattere degli illusi viandanti.

Nello stesso numero sono la poesia . A mia madre >, sclitta da Pietro Gori
nel carcere di Livorno, nel maglio di quell'anno, e un artigolo anonimo dal
titolo " Clericali, repubblicani Jinonarc6ici gi,tocano a chi è più socialigla^1'

Del periodico u^scirono nove numeri, l'ultimo dei quali il 15 novembre 1890.

I Collàborarono ancora il N&rlinn con un articolo intitolato o Questo si

I chiama camminare sulla strada maestra " (tt. 1) e il Ferrua con gli scritti
I " T.irtia " (tr. 4), u La morale del mondo borghese ' (t. 5) e Lrna novella (n. 8).

Di Emilio Niccolini venne pubblicato nel n. 2 un articolo che constatava
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à
\ nurrrero di sociclisti, senzu esclusione di scuole, onde intenderci stt molte cose oqgi {raintesel
I sí tratta di vedcre se non e DfoDrro DOSstllrle al Oran DartltO soclallsta Or averc una lln('a

lrlT-condotta uniforme di fronte asli altri oaititi: si tratta di por fine a tanti screzi. alanti

I,"ffi t

I t"fggdC. La polizia ha lavorato molto in questi ultimi anni, è inutile nasconderlo, per
yfettare 

confusione ne]le nostre ffle: dei Terzaghi in Italia ce ne sono più che non si creda,

seria ed efficace propaganda frammezzo al popolo, provocando tutti quelli atti che estrinse-

cano veramente il concetto anarchico, e dai quali senza dubbio scaturirebbero risultati proficui
e fecondi.

Il Pellaco, naturalmente, non mancò di replicare con una nota allo scritto
del Valbonesi, ed è interessante riferire qui i suoi argomenti:

Se si trattasse d'uno di quei congressi aventi per iscopo di deliberare su questa o

quella questione, opprue se si trattasse d'un convegno di anarchici onde discutere unica-

mente della condotta da tenersi nelle lotte elettorali, noi saremno i primi a disapprovarlo.
Ma il caso è diverso. Si t nni che oiù u gran

purtroppo!
Si con-rinciò coll'esagerare la guerra tra legalitari ed anarchici, e si ffnì col provocare

discordie tra anarchici ed anarchici. Noi conosciamo, ad esempio, diverse città in cui vi è

guerra accanita, corne fra nemici, fra con-rpagni che l'ranno comuni i principii ed i metodi

di lotta. C'è da piangerne.
Ora, se tutte o quasi tutte le regioni d'Italia potessero mandare uno o pirì compagni

al progettato convegno, ed in esso venissero discusse spassionatamente le cause di tanta

Babele, senza punto adottare deliberazioni, o tutt'al più esprimendo soltanto dei desiderii,

molte cose buone ed utili si apprenderebbero da tutti, molti malintesi sarebbero tolti, molti
attriti irragionevoli sparirebbero.

Non sarebbe questo già un bel risultato? A noi pare di sì.

r Ma questo non è tutto. Noi 
-siamo al&L vigilia di gtgldi r"*"i-gl

trovar modo di utilizzare tuttq
crrcostanze neile ouall-lè{tuJ.

certi ma forse le e

Probabilmente non sarà possibile accordarci su alcun punto. Ebbene, non sarà già un bel
guadagno se saremo riusciti a convincerci vicendevolmente che siamo soldati d'uno stesso

esercito, e che altre debbono essere le armi usate per combatterci tra noi, ed altre quelle
per fiaccare il comune nemico?

!' Se poi non saremo riusciti nemmeno a questo, avremo semPte guadagnato qualche

cosa, perchè ogni esitanza sarà tolta. Questo è il nostro parere, e quindi facciamo voti
perchè il congresso awenga presto, ritenendolo noi, non soltanto utile, ma necessario (9).

?<
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(9) Combattiamo!, l8 ottobre 1890.
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